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PRo=FERRER 
DEDICATO AGLI ONESTI DI TUTTI I PARTITI 

Cittadini d'Alessandria! 
I 
I 

Si, è proprio agli onesti di tutti i I 
partiti che ci rivolgiamo in questi giorni I 
che volgono angosciosi per la nazione I 
spagnuola impegnata in una guerra vo­
luta da pochi rapaci affaristi, funestata . 
dalle orde clericali e dalla pazzia crimi- I 
nosa di quel Presidente dei ministri, 
signor Maur3. 

Questi, obbedendo con feroce condi­
scendenza aHe intimazioni dell'arcive­
scovo di Barcellona e degli altri vescovi 
catalani che con carità cristiana gli 
raccomandano d'essere spietato, non 
contento di aver manomesso leggi e 
franchigi e, soppressa la stampa, semi­
nato indignazioni, adii e dolori, riempito 
le carceri, ordinatp le fucilazioni nel 
sinistro castello di Montjuich, non con­
tento di tutto ciò, ha fatlo arrestare 
Francesco Ferrer consegnandolo ai tri­
bunali militari. 

È facile arguirne il motivo. 
~---f'rancesco- Ferrer, fundatore della 

Scuola moderna e direttore delle rela­
tive pubblicazioni, non solo propugna 
idee di libertà e di progresso, ma educa 
con le norme del razionalismo e com­
batte per conseguenza Il cle;icalismo 
cattolico che, come cappa di piombo, 
pesa sulla sua patria. 

Egli, quindi, lotta strenuamente, co­
raggIOsamente e con efficace propa­
ganda contro la potenza malefica che 
da secoli impera indisturbata nella 
Spagna: - è perciò naturale che quel/a 
potenza, ricordando Con invidia i roghi 
d'un'era fosca, cerchi oggi di farlo sop­
primere Con i cosi detti mezzi lega li . 

Già un'altra volta - trc anni or sono 
- ia soppressione di Francesco Ferrer 
venne tentata da coloro che in una mano 
tengono l'aspersorio e nell'altra la man­
naia, ma la protesta del mondo civile 
ed il grido d'indignazione dei papali' 
furono tali, che il governo spagnuolo di 
quel tempo dovette, suo malgrado, ri­
metterlo In libertà. 

Ed egli continuò calmo ed imperterrito 
la sua propaganda educatrice mentre 
dietro a lui, nell'ombra, la lupa' clerical~ 
e reazionaria stava in agguato, pronta 
a piombare sulla preda. 

Nè l'occasione si fece aspettare. 
Accusato ingiustamente d'avere or­

ganizzato la recente rivolta della Cata­
logna, il signtir Maura, come abbiamo 

già detto, lo ha fatto giorni sona impri­
gionare. ed orn sul di lui capo sta 
sospesa la pena di morte. 

Ebbene no: - la soppressione di 
Francesco FerreI' non verrà cornpiuta; 
questo misfatto n Oli può avvenire. 

Contro l'infuriare delle vendette, lo 
sbattere degli usci delle prigioni, il secco 
crepitìo delle fucilate che infieriscono 
oggi nella Spagna, da ogni parte del 
mondo risuonano il grido di protesta e 
l'urlo d'indignazione di tre anni or sono; 
dalle Università popolari, dalle libere 
Associazioni, dalle Loggie l11a ssoniche, 
dal cuore degli onesti di tutti i partiti 
d'ogni paese, ovunque il fiore della li­
bertà è già sbocciato o dove ancora 
sta crescendo in segreto, viene recla­
mata la scarcerazione immediata del­
l'educatore spagnuolo, del nuova mar­
tire del libero pensiero e della libertà 
umana. 

Cittadini di Alessandria! 
Di..oanz.L.a1 rn.nlo_~e di: sdegno) 

dinanzi alla forza morale d'una protesta 
mondiale che sfida le vio lenze dei de­
spoti, che s'a lza al di sopra d'ogni 
POk'1Z1 materiale, vorrete voi rimanere 
perplessi, o impassibili, o muti? 

Non lo supponiamo neppure, perché 
in altre occasioni avete già dato prova 
che le vostre consciellze vi guidano ver­
so tutto ciò che é giusto, che è umano. 

E però, o cittadini, vi invitiamo a 
voler intervenire al comizio Pro-Ferrer 
che avrà luogo lunedi 4 ol tobre alle 
ore 9 pomeridi ane nella Sala del le con­
ferenze (via Porta Rossetto N.' 33), 
volonterosamente e curtesemenle con­
cessa dali' Università popolare libera, 
per affermare la vostra so lidarietà con 
tutti i buoni degli altri paesi vicini e 
lonlani, cd affinchè Francesco Ferrer 
possa ritornare ai suoi stud ii, alla sua 
Scuola, alla sua missione alla mente be­
nefica ed euucatrice. 

Cosi l'inlll1ell50 ed universa le grid o 
di protesta farà schiudere la solitaria 
cella di Francesco Ferrer, ed a lui 
Irasmetterà l'eterno linguaggio del di­
ritto C l'inno eterno dei cllori. 

Il COMITATO 

Le meeting VRe.FERRER aura 
lIeu Lundi /I eetobre à 'J heures du 
solr da"8 la salle de. conférences 
de l'Unlversité populalre IIbre (rue 
Porte Rosette, 33). 

I Moti della Catalogna 
-<0._--

Il govl.!rno lIel gesuiti e dei prl:ti, che 
opprime In Spagna, h~ voluto mascherare z: 
l'arbitrio COIllI1lt:SSO. nrrestallf.1o e deferèndo 
al Id. Corte ,nd.ni,]": Francisco Ferrer, accu­
sandolo, Quale ... narchico pericoloso, di 
C:SStrf.! j'iSlJgalorc principale della rivolta e 
degli incendi dellè chiese c dei conventi di 
Barcellona. 

Nonostante che colla rigorosa censura 
sulla stampa, si tenti che la v(mt3 sfolgori; 
nonostante lo stato di assedio che, nella Spa­
gnJ, ha sospeso tulle II.! garanzie costituzio­
nali, i: ormai ben accertalo da pro\'c irrefu­
tabili, che Ferfl.!r non ha minimamente 
partecipato ai reccnli moti li! BarceHona, i 
quali hanno dato pn:tL::!>to, ai rcalionari, di 
arrestarlo petclli! assolutamente essi vogliono 
liberarsi ti. questo loro turllliu;,tbilc nemico. 
Le Scuole. M.odernt:, dal grande Educatore 
fondale e fiorenti in lutta la Catalogna, 
sono slale chius~; gl' insegnanti, che in 
Cluellc impartivallo un' ctlucazionc laica, 
razionale e motlernaml!nle scientifica, sono 
stati ilnprigionali c, Si! slranieri, espulsi. La 
reazione crede in tal modo porre argine 3 
ql!cl!Z. cfficecc p:~p:::,;:!:.~::. ~UC:<:~'/a- di-i"1'o:, 
gli oscurantisti intuiscono, per ti loro do­
minio, il pericolo lIlùrtale. Ma l: opportu:lo 
il determinare le cause vere chc produssero 
i moli rivoluzionari della Calo.:ugna, moti 
spontand, i quali dimostrarono. per allro, lo 
sta tu d'animo degli abitanti di \.,uldla regio­
ne, 1<\ più evoluta di tutta la Sp<lgna, l'odio 
impla~abilc ,he quelle popolazioni nutrono 
contro ([ud vampi li - monaci c congrega­
zionisti - i qUJli dissilll~uallo cd abbrutis­
cono il popolo spagnolu. 

Le cause 7 Eccole: 
La Spa gna :.JtllIal~J su1l0 lilla p:lrVI!1lZ3 

lIi I1lnd~rnit:1 è ~l;'mrrl" il paese ùdl'lnqlllsi­
.dOIlC. I Inoll;n:i, I prl'li, I ~csuili, inlmc luttI:! 
le cOllgrcg~lliuni Il'ligiosc dl~ gO\'t:rnano 
lJuèl pJcse, SullO i tl";~1I1 emuli del Pietro 
AIl.HII':S, uei Turqul.!lllùda, degli l~r1Jlio da 
Ll1iul;1, LJ loro Ill t:lllalil') SI c COUSt!PHlta IJ 
sleSS:l. Ai teocl'i1licl tH!Ue buntom: l'dementu 
laico, app:lrkllcllic alla \'cechia IWUIIIJ (:asti­
g1iana, il.lla opull:!lItJ boq;he:ì.(;I, cù insieme 
coSlihllSCOIW le ~usl dcile clas<;ii dirig~l1ti 
ment re il popolu spag,nolo, IO massima parte 
ahbrulilo dalla miseria, dalla ignoranza e 
dalla s uperstiz ione, si trova atl un livello 
morale I .. ft:riore a quello dci catalani che, 
irradlJti d,IiIJ IlIce che si sprigiona \.la Bar­
C1i:1I01lJ, 1<1 eill:1 piil civile, piLI illùllstri~lc e 

piil evoluta di lutl" la Spagnil, Stillano IlItto 
il pçso, lulla l'ignominia l~ Ili lla la vergogu,) 
ddla domina zione pretese" c ll1onacale, l: sì 
l'lbl:lIalio pl!i pdvilt'gi che le cl1ugrcguzioni 
di ogni so rta e di agili colore godono. 

La gliel'fIl che la Sp:lgn<l combatte nel 
Milrocco, è impopolare' per due c<wsc. L'una, 
perclJè e~Sil [u in ll' :lprC5:l per i.1I(tllùerc i 
privilegi l.! ~l'lntcrcssi di una oligdrdllJ 
che, coi t.lcnari !:-ipi ll ll ti atl'allamUlJ Ct:.utc t.li 
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Spa~nJ. /1.1 acqublalù prl:ll.'si di ritti su 
rn in il:re c su costruzion i ferroviarie, oOlle 
sollopo rrc il sfruHalncnlo quella rcgiClnc 
alticana, sfful/amento 31 quale, li~olulanH:II­
le, si oppongono gl'm<J,{.:cni nbilanlt dci RIfL 

L'alita, piti tmporlOnlt: aneOla, e che le 
classi dirigentI, nella Spagna, possono fa­
L',/menle SU ttrarsi ai lofCI obblighi milliari, 
pagando una tassa di circa mille rranchi, 
mentre' nulla Icncnll, / quali C()SUlu'5C'ono 
la immenti3 maggioultllil d~lIa pOJ::ol<llion~. 
sono costretti il pagilrc d, persona la tassa 
dI sangue, e devono. forzalamen1e, far parte 
de:lla spedizjotll! contro il Marocco, corrcJl(jo 
il riSe/ilo di rimllnere licei:;; per drh.:I1dèr~ 
gl'jnteresSi partiloJari dei loro dominatori. 

A lluesti fomiti di malcontento, deve 
aggiungl:rSelH! Ufi altro di capll.::le impor­
lilnza li qUJI~ fu la d~krmi"anle che pro­
vocò I recenti moli rivoluzionari. Trallas; 
di que5110ne ess(:nzialmclllt' tctlllomica. 

le congrcga;:innl rdigilJse callfJliche, 
godono nella Spagna, tra gli altri privilegi, 
quello di essere esonerate doli pagamento di 
qualsIasi imposla o tribulo, menlre il resto 
dc/la pfJpolazif~ne è lelteralmenle schiacciato 
Sofia il peso dellc impOSizioni. Ciò na1ural­
mente mette le cl)ngrcgaòonl, in condizione 
addirittura favorl!volmenle speciali ilei cam­
po della conce'rrenza commerciale: Lo spi rito 
commerciale e bottegaio ddJa borghesia 
moderna, è pure penetrato nei convenii e 
sfruttato tlaJI~ congregazioni, e, lo ~ tanto 
più nella Spagll<l, grazie ai privilc:gi i:!l1zidelti. 
Dopo 1a cacciata delle congregazion i dalla 
Francia, esse calarono, come branco di 
avoltoi. in lspagna. e. purtroppo, anche in 
Italia, i sol i h:rrent adatti pc:r fiorirvi e 
p1V",p-e"dT. i. 

I conventi, gli st ... bilimenti religiosi di 
tutea la Spagna e spi:!cialmente della Cata-
106na, regione la più indus triale della peni­
Sfila Iberica, furono convel tili in opifici, in 
l<tboratori ed i preli vi rlUni lOno, a migliaia, 
dei povai d isgrazi~tj, facen doli duramente 
lavorare per un hJlzI'J di p~ne e per un rni­
gero giaciglio, getlandQ Quindi, in lal modo, 
sul mercato, la protluzione !.lj qu>;,sli schia­
vi, a prezzi sitfattamente bass i che il lavoro 
libero non poteva competere. Ne derivava, 
adunque, il fenomeno dc::lIa di soccupazione 
c la conseguenle misl'ria degli operai liberi, 
é delle loro famigli e. 

La guerra del Marùcco, la partenza tI!:i 
tiservisli, in , gran parte padri di famiglia, 
fu svio la SCintilla che mise fuoco alle pol­
veri . La brulaHlà della (.uardia civile, che 
senza pleta, apri un fuùCù micidiale sul cor­
teo delle madri, delle mogli, delle sorelle e 
delle spose, che voh:vanr) ()pporsi alla par­
tenta p<:.r .Meldla tI!.!i 1010 c.ari, provocò il 
furore t: 1'lIldlgJlali{Jll~ della fulla, la qualc, 
cOffi.prendcudrJ c()m~ il nlcslc lltaggiflrc le 
venisse dalle cfJngrcgazi(l!}j rc:ligi05t, volse 
tultrl la SUii Ira cuntTl/l'soC, brucinndo chiese 
c CUIIV\:lItl, ma gl'tH:rObtt C civile, JJ folla 
compù::ila UJ maS!:ijm;r ptirte di cl pcrai edu~ 
cali ad idee di progresso, 11(,11 lISò mai vio­
lenza alcuna alle pcnwl1c, bc:nClIè, lillvQlla, 
san:bbe necessano applIcare la dura iegge 
dci ta~"one. 

Da queste cauSe, rtlll: 'ill<di, Come si 
~tde, fr;tnccl5CO Fcrn.:r lJulla ha (he vedere 
Il gI;11J1tll:O gOVCIJlfI ~jJdKIIJlfJlf), J'lndel1d~ 
trc,vare ar"rJmj'IJlr' 

b } fJ\;r Svp"rlJ!l~rc II pillilicre 
del lIbl'I(, l .. cflsl .... JIJ c dcll'[{lu(Jl:one laica 
t' ralIQnalt:, tanlo (HIi;tta, ma Sléllll() cunvinh 
chc: anl,;ht: questa volta, cvll1~ tre anni or 

PRO-FERRER 

50110, gli uomlllll.l'aLlone c di pensicro, che ~i 
sentono vClarnenle liberi, sapranno ill1pcd:re 

con un' inlensa agita.done I.lell' OpilJlvl1~ 
pubblica l'orrendo mlsfallo_ 

ti eomlzlo VRO.PERRBR avra 
luogo '"nedl Il ottobre alle Ore ') 
IH)m. n ella ~21Ja delle conferenze 
d e ll 'U nivers ità popolare libera (via 
Varia Itos!oelto. 33). 

Contro l'Inquisizione 
VI sono rnomenti, qualche volta lurlghls­

simi, in cui la vila nazionale di un paese Sl'm­
bra si Irasl:ini verso un precipizio lurido 
a consumare con pazzo rurore l'ultimo lampo 
d'cnergia che anCOr rimanga nell' ing<::llua 
buona retle dd popqJo. E la passione deli­
ranle c desiderosa ddl'enorme sforzo crirni­
n<lle, che si sviluppa dalle fibn: purotente 
ddl'organismo sociale. 

In simili condizioni vive attualmente la 
Spagna. 

Quali le cause di questo costan te e spa­
venlevole stalo di dissolvimento morale e 
lTIalerial~, non occorre Ileppure accennare: 
il mondo intero sa e conosce in tutti i suoi 
minuti part icolar i di quale gravezza sia da 
oltre quindici anni il giogo clericale nella 
Spagna. 

Un ritorno all'era illquisitoriale in pieno 
secolo ventesimo. La tortura più raccapric­
cia llte che governa la giustizia. 

Un uomo d 'inge.,gno, di cuore , un apo­
stolv-JcIPeJu..ca.tio,·" c dell ' ill lirt:~nanu!1l.lu, il 
primo ed il più grande cittadino di Spagna, 
un giorno, sacrificando la sila fortun a, si è 
levato in difesa di tutta l'um anità sofferente , 
erigendo a Barcellona un tempio per la foro 
ma:lÌul1c del cuore e del cervello, la Scuola 
Modema. Quest'uomo ri spon de al nome di 
Fiancisco Ferrer. Ma i gesuiti, che governa­
no nella Spagna il potere politico e traggono 
sangue a grandi sorsi dal pot l! re economico, 
11dnno ilJtravvcuulo, nell' opera ri sana lrice 
del Prof. Ferrer, un prillcJpio di guerra 
contro la persislcnza criminale della loro 
funesta influenza. Non bisogno dimenticare, 
che quando in un paese come la Spagna 
al/a presidenza dci ministri v' ha una belva 
feroce qual' (: il Signor Maura, l'odIO cleri­
cale può eSscr capace di lutto. E i degni 
discendenti dI Lojola, hanno dimustrato di 
saper essere aU'altclla della loro bicca mis­
sione, raccndo trarre in arresto" impenitente 
educatOre razlonaltsta, srlllo l'accusa d 'aver 
p:lrtl:cipato e drretto le recenti SOlllmOSSe dI 
Barc:ellon~: hanno cosi stlz.iato la loro fero­
ce se te di vendl:tla. 

Fin duvc arnVltrfJ la crudeltà bestiale 
ucgll sghcrr I, a:;servi/I a cotes to tri stiSSImo 
i\valJl() della scellcr.1ta Inqlli sizione? Quale 
sarà l't:pilogfj 1.11 qUt:~ tll nuova ed inaudita 
IJifamia '( ... E al lugubre- e maledetto castéllo 
di MtJnljuiclJ che bisogna rivolgere il pen­
siero .... Mi assille un brivido di terrore: 
Francisco Férrcr phtrC'bbe ess!!re i:!ssassinalo 
da IIn mumento all'illtro L .. 

Un urlo di prùlesta si rovescia contro la 
Spagna degl'lI1q'Jl silo ri: I: il mondo civile 
che reclama, in un 5u premo s lancio d'amore 
l! di passionc, la vita dci citladinrJ inno­
cente c: l'inviolabilittl dell'apostolo altamente 
umano. 

POVERA SPAGNA! 

Quandn Cuba fu libera. per IQ fofMLO 

crorco lIe' KIlOi figli glodosi; quandfJ II! 
Filippine furorlo c:on4ulslal~ dalla ffJrluna 
I.lcllc ar rnr rlurd-arncricanc no; credtmtno ch~ 
sepolto per &emprc l'imperialismo, la Spa­
gna, racc<Jllo in se: stessa, dovesse rlSClrgf!rC, 
giovane c audac~, scir)lta per sempre dalh:: 
fi~irn!; stcr)Jari di prt:dolOinio t li; grandeua.. 

Il SlIfJ ciclo cra compiuto. Ml:l1 nCS$una 
nazionI! ~·I)be tanta forluna quanta ne ebbe 
la Spagna, c lIliJj nessun'altra perpdrb cCln­
tro l'umanità delitti cosi spaverHevojj come 
qlltlli crmlnH;:ssi dalle feroci oligarchie ehe 
governarono quel dCJlce e disgraz.iato pat::st. 

Con una guerra spietata ricacciava oltre 
IrJ slretto i MUTI a cui la Spagna dovea una 
civiltà spltndente per arte e per sapere, 
quando UII IIgure aprtva il varCo ai suoi 
avvenluritri per ta conquista di tutto un 
nuovo montlo. Appena nella penisola il 
Cristianesimo riebbe l'impero ddle coscicnze. 
si sprigionò dall'animo del/t: bel'IE=. in cocolla 
t'idra dl:l più fosco liv()re contrr.. quanlo 
non f03Sl! ciecamentc ligio al vol~rt delle 
bit:ct,e congreghe monacalì, che infe:itavano 
il paesI! e sulle quali si reggeva la monarchia. 

L:l Santa InquisizionI! piantò i talloni sul 
collo del popolo spagnuolo ~ per centinaia 
d'anni il puzzo or~t!nJo tli carne umana bru­
ciala appeslò l'aria dai Pirenei aH' Atlantico. 
Frati c soltlalescllc si gettarono come sciacalli 
alla scoperta e alla conquista dell'America e 
nel nome della religione di Cristo e dci Cri­
Slianissimi sovrani di Spagna rubarono inau­
dII.! ricchcac, misero J fcrro e fuoco regioni 
sterminat\!, affogarono nd sangue popoli 
int\!r' spegnendo Civiltà mollo superiori alla 
stessa cui qudle belve apparlenevano. 

I Cortes, i Pizzarro, gli Almag:rv e nei 
nostn giorni i \Vt:illtr scolpirono indelebil­
mente nella storia ti nome loro colla celebrità 
dciI' rnfamla. 

Affluirono fiumi d'oro nella Spagna ma 
C.311 l'oro fu ucc:sa la disposizione <11 lavoro 
produttivo abbandonato per la corsa sfrenata 
alla forluna; la penisola si spopolò degli 
elemenli più iltti\ 1 cadendo sempre più ncl 
torpore ct'UlI'l CìlSlto!nza snervata, supina al 
dominiu d!;!; pn!!l l! dCI gesuiti 

La CliP", nlistcr;!Jsa, compagnia, che come 
una piovrJ jHl,n~LI:! h l i terllaculi insinuati 
iII lullo il monJlI, ebhe la Spagna e il vasto 
imperio delh! su:! cljll)\lit COlnl! preda ine­
sauribil~ alla su:\ orr~nda ingordigia. 

M1 aneti\": pu la ricchezza della Spagna 
gesuitica v\!nne il tramorllll, dopo la perdita 
delle colonie, srrutti'!c Sl.!;lIpre, Cun lIIesora­
hile, cieca cupidigia. 1/ popolo si svegliù; 
rn Bi'Scaglill, 111 Catalogna, In G:tlizia si 
apnronu le officine c le miniere e ffiilll mano 
che ndle n.:gi ol1i ludustria!i i lavoratori er­
gevanu la frunte vid!.!roJ la coarto;: immensa 
dd pal'asslli cII:! su.:chiaV3:l0 il loro sangue. 

Frattanto al parassili V'ecchi a ltri se ne 
agg1Ul1~cvano , cacciati I.! .. Jta vicina Rtpub­
blica e (111~tt<r11 al valic) dd Pirenei dal/n 
remissiva politica vahcJ.nesca dt:1l0 scaccino 
che regna sulla Sp.1gna in nvme di S. Ignazio 
di LoyulJ. 

Era tt:rnpu di SCUlltt!H: le spalle. 
La Pllllia si lh:itracva in nuo\o-e conquiste, 

maturale col sJngue prvletan pcr la ga­
ranzia degli IOfereSSI di POChl s!r1!tta'~ r 
quando già la generosa pOpofUlODf di Bar-



cell tHlil . la surdl" di Gcno"';! l' lI! Mar~igtia, 
er .. impaziente ùi sotlral si .:li v:ltllplli. 

L: SI.:,,;,Sè SUIH!I h.JlIIcuh .. la frulllc, la forte 
,iII;. rnèdncrr:II1~J. Cercò la piaga puruJ\:"nla 
clle d:l 1':1II1i st!coli "odJolorava e vi passò 
sopt,) Il fllo,,:u pUrificatore. 

A mali l'Sfrellu, esi remi .illluJi. 

Ma l" foia reazionaria h,] npreso jJ 50-

pravelllo; il bar.:l tro dj M onljujeh ingoia 
migliar.:! di cill.1dini è la garrule é In a2iOne. 

La vecchia Spagu3 si risvegliJ .:dla ven ­
detta Jomcnicilna e coli' occJsion~ teltta 
SbarJlZarsi di quanti uom ini liberi avevano 
Ct:rcalo reJul1erla sottraendola ali' amplesso 
dei ' rati c alla Infausta IrJdizione per in­
camminatla suJla \'ia dci progresso civile. 

Fra j liberi. Francesco ferrer, l'animoso 
innova/Drt', "aposi"'o Jtdla più el~vata giu­
stizia, colui Chè ddJa educazione laica de l 
popolI) hJ fiitto scopo la SUJ vita, deve 
penre. 

Gia allra volla la reazione telltò soppri­
merlo 111<) l'universale illdignJzione lo strappò 
alle mani del carnefice. Ora il suo delitto è 
più grande, 1ft sUe scuole mcuerne fiorivano 
in lulfa la Calalogna e dove ess~ eserci la­
val1v la loro hJllzione bl.'ndica respi;"lgevano 
nell'ombrn il triS(O passato, fugavano per 
se:nprt: le rl!l1lWiSCenle fune~fe Jella vecchia 
Spagua degli HJdalgos, dei Caballeros e del 
Sali t' Uifi;cio; h: idee uuove che sgorgano 
J all't:uucati(")ne Iflica Ila n fatto f r~Jl1cre di 
spavento ~Ij ~r;.:!.ll deg li Arbucs e dd T ùr­
quem,1Ja i quali pcr bo~ca dt:1 govenio 
hi"Jnnu dato l'urdine, altamen te sintomaliLo, 

Ic--~"'-=O- r~pri&-C I ld-scuo l ~ -5(}p pr~e-sc nza i l 
doppio consenso dd sinJaco e del cura lo. 

Pro prio co rnt: od più cupo medio evo ! 
Povera Spagna. A nulla du nque va lser!,) 

le ullrt lez ioni dellJ s tori a ! 
Ma perlll l.! lIcrà la O l:/Uucral in Europea, 

senz:I un'alt issuna prott!s ta, lo scempio fe­
roce dei fratelli Spagrluoli, la soppress ione 
dj Ferre r ? 

Contro Il Sanfedismo, redivivo nell.a peni­
sola iberi ca, insorgano quanti uomini liberi 
sono Jwl mondo. Come il boia moscovila, 
sia segregato dal mondo civile an che il suo 
collega d'oltre i Pirenei ; e dovunque, con 
lena lll stancabile, d cacclamo l1elle tenebre 
del passato le arpie dci Vatica no che tentano 
la riscossa sul progresso, impaz i ~ nl c d'af­
freUilrsi verso la completa emancipazione 
degli uomini; verso il regno dl! lIa Giustizia 
Sociale. 

LE MOUVE~iENT lVIONDlAh 
pour le. 

VICTlMES de BllRCEùONE 
- ... -

Lcs vaillanlCs ct noh/es masscs ouvrièrcs 
d" la Catalogne se soni S()ulev~cs conlre les 
bandlts qui onl provoqué la guerreau Maroe; 
la guerre, qui n'a (j'Jutrc bllt que dc défemlre 
les intérèts d'un pellt nombr~ dt! capitalisles 
a..:cap~reurs, la guerre : II.! plus sal1guillair~ 
des crunes de l' hisloire hUllIaine. Elles ont 
nsqué leur vie cl Icur Jjlll.:rl~ puur combaftre 
les vils courti"ans qui entourcnt le trOne 
d'Alphon ••• Ie-Pehl. 
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Mais elles onl élé battués pilr I" ré<.lctiull 
JI1UII;Jr..:hi.sle cl clérica lc, ellcs 0111 élé vai n­
(;UtS l'M le hourtc.Ju mill l 'Lire. 

Une fQrmidabl~ réilc(iOIl il (;On1l1111It~ cn 
Espagl1c. Plus ll'u ll mililer de pc.rsollnes 
soni lC(l!I!S daliS It:$ prisolls dc MOllijuich 
c l aitJ~.Jrs. Le J\()Jl1bre dcs prisonllicrs 
.wgmenlc de joul" e n JOur. Lt:s sbircs et la 
police du gouvcl'llcment jésul!ique Suni d 
l'ceuvrc. Aucu n h:Jlnme, p rCJf~ssan t ucs i<lécs 
libérales n'est plus garanti J ans sa lib~rte. 

La réllction cXlgc lous les jours dc Llouvelles 
vic! imes. Les bO~lrreaux vctlll'llt se veng'er 
des \':l iIiC us. 

Qud sera le sorI des~prisonlliers? - On 
peu l I ~ prévoir. 

Oans les sOl11bres cachots de Monfjuich 
a recommcncé le regime dc la Saiute lnqui­
sitian. 

C'est tou t dire. 
La vie d es prisonnicrs es t eo dang~r. 
Parmi ces prlson niers se Irouvc Francisco 

Ferrer, li! fondateur J è l 'Ecole ModeJ"J1e, vas te 
mouvemen t éd uca leur conçu sur des bases 
rationne lles el libres. Contre cet apOtre 
Ii bertaire es t dirigée tOu te la haine dc:; 
cJérlcaux et des prel rd obscurantislt:s. 

Déjà eli 1905, lorsque Moral a tancé sa 
bombe cont re Alphonse, Ferrer, innocent, a 
été arn~té. Et ce ne fui que gràce allX pro­
leslations énergit:j ucs de l' Europe civilisée 
que Ferrer il élé arraché aLl x maitls de ses 
bourreaux. Aujourd' hui encore, il est accuse! 
d'cHre un des principaux ins liga leurs ou 
organisa teuls du so ulèvement de Barcelone, 
C'es i que le In oment es i propice aux nOlrs 
dessein s, les préHres le sa venl bien cl agis­
seni , la jus ti ce en Espagne travaill e vite. 
Et FerreI, un-des··plus not)fes- erdt:s plus­
sublimes caractères modèrn es, Ferrer, le 
Créaleur d'une l1 0uvelle génération en E&pa­
gn e, se trouve entre les gr i ffes de ses en nemis 
les plt lS acharnés (redouta bles provoca leurs, 
fab,H:':dl l!U rS, auteurs véritables !..I es <J ttclltals 
à la dyna'mite dans les rUèS de Barcelone). 

Si IOll s les hommes de ccellr ne poussent 
pas un puissant cri de proleslati oll inu igné.e, 
le cha cal royalis le et cléri ca l, dévorera sa 
victime. 

Heureusel1lCllt, l'esprit de solidarité CO I1-

sciente n'es t pas cOl11pl ~ temenl cndorrni . 
Parlout des comHes se fal'm ent pour r{:­

veiller tOlltes les cO l1 sc icnces. L' excmplc 
na us est donne par Paris oil s'es t f\.l l'm é un 
puissanl comifé pour Ics victimes d'Espa­
gllc. 

Un grand nombre d' hommes élll incnl s, 
écriva ill s, savants, artistes , phi losophes, 
camille Ernesi Haeckel , K ropofk l oe, An atole 
France, Maclerlinck, Mmc. Sé verin e, Séba­
stien Faure, le professeur Sergl, Cipr ia l1i , 
Domell o NieuwcnllUi s, Mal ato et tan l d '<l lI ­

IreS se sa n l unis pOLlr faire Rppcl Rll X senti­

ments tlobles dc l'Europc ell fnv cur des 
victimes d J ERpl1gnc. 

Cc camitI.'! a lallcl: IIn manifeste dflll s 
lequel il déuIJJlce Ics crimes du régime 
inquisifotlal espagnol. 

4 Nous ne de1l1andons ni gràce ni piti..:, 
dit ce manifeste, Ics révolulionnoOllres de 
Barcelonc sont Irop ficrs pOllr del11anuer 
gn'\ce aux tigres de Madrid. Nùus voulons 
la juslice, nOllS jelol1s lA la face de ces lachcs 
un dédain universel. Nous voulons empècher 
un crime horriblc •. 

Des comités, à l'instar de ccux de Paris, 
soni formés el se formenl dans lous les poys 
civilisés. De grands meelings onl lieu à 

Il 
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"'<ln~,.l l.YOll, j 1(11111;: cl da1\~ lI'aulrcs 
Yllks. 

Aulrcl"i~ .. ""PlIllUlI puhllquc l:n Europc 
cl un IIIUUVC,lIel1( tlc pr~lIc5latioll c.n Espa­
j:.(n~ :lvilicn! impe,!;C;JI.I gUlIvcrncmcnl madri­
I(:n~ la d~ilvrancc dcs victimcs dc Monljuich 
ct J'Alcana Jcl Vallc. 

IIs lu; impOSèrulll elitarI! llc rCllOnCl:r à 
SI!S lh:5scil1S \11 (;1m,.·,>. 

La surcxcit,(llIIll OJfllrt: Ics bourrcaux 
d'EspalJm: esI :1 <;'In comble. L'uniquc espo; r 
lIcs prisonl\it!rs fchcllcs esI qUI! ce mouve­
II1Cl11 tic prult:~lat(()n ail unI! h::l1e to rce 
u'expn:ssioll qll'il pl1isse \.lire tremblc r les 
lig:rcs cl i"irrDchcr lcur proic à leurs griftes 
Sal1~~U lIl;Jll eS. 

T:lIll qUI! Cc lmt IlC s..:ra pélS attcint, notre 
dcvise et cdle (h: tOlltes Ics honl1~les gens 
sera : 

A bas :cs IJOurfI.!/luX I 
A bas les JJJquisilcllfS I 
Llbl'rlé pOllf Ics prisof//llt'fs de la Cata­

logllt" ! 

n e omiziu PR0,F E RRER aVl'à 
luogo IUf"i l.:di Il o ttob r e alle ore q 

pomo nella s a'a de lle conrerenz.e 
dcU · ri.bhlei('~ità povo:ar~ libe ra (v ia 
V'orta R ossett..l , 33). 

JUSTICIA 
<'---

Francesco Ferrcr, l'infaticabile propa­
gandista libcrl<lrlo; l'indomito combattente 
pd radiosu IU\.:<.Lte Anarthit.:o; l'an.lcllte aj:io­
~tolo ddl'inscg:nalllclIlo laico e razionale; il 
fo ndatore uella Scuolu Modemu è nuova­
mt:n tl! cadu to nelle malli dci reazionari che 
ilJ1perano lldl:1 Sp.:lgl\<.I. 

Quest; uomini IIdJsti, lHl!dlt;1I1Ò e stanno 
per c01l1pit'l't! un mostruoso tiditto. Essi 
spera l1 o, culla soppr~ssione dd grande 
educa tòre rapal.In!, pOI~r sp~uare cd ann i­
chilir!: ta di lui opl!ra CnlirH!lItemenle civile 
cd educativa, pc rchl! selltono in e~sa, len ta 
ma s icur<l, l'illevitabill! e cOl11rkta loro 
sconl"i tt a, le 1 ~llcbrc dell'oscurantismo non 
polendo a l ungo re~iSIl:1C ai Vivi bagliort 
del la l uce dll~ SI !'pri~iolla dJ una ben 
compn:s~1 e S.WJ elluc:lt:iollc lJ.ica e razio­
Il all!. 

Anche que:::. ta vcdt~ Conte or san trl! anni , 
in occasione deH'atl~l1tato Moral contro re 
Allol1sl), si vuole vola re Francl'sco Fcrrer 

al i" mortc. l3cl1chi.' pro\'e irn:fulabi li dimo­
s tr ino chI! egli ll11n prese parte alcuna, ma 
anzi fIL snrpleso dili moti rivoluzionari della 
Cata !flgl1D, l gt:su ili l'li I preti, III V.!S lC talare 
o 110, cile dlllll!11élnO suUa. 1ll1Sl!ra Spagna, 

lo .ICCUSantl, pcr pCI t.1l.: l h" qual l! p!"incipa lt! 
i sti ga ton! L1 ei ta tti di [3 'Lfl.:t.:llo ll fl. c lo han no 
ddl'rito all 'l CurtI! marl l:J!c, dando certa­
mente, ~IJ g iud ici gall unati , l'ordin e di con­
d:Jl1l1illlu él ll\:s tr~l nu s up pli tio. 

Questa è Lilla IHIt)V;J, sfida r {jb bi l.lsa che 

l'oscuranli slIHI llledi Ul.!vaJ\! f;::t!J III facc ia a l 
Libero PCll sic.: rll J\1(Idl:rnu. 

Ma gli UUIIIÌlII c lt~ lullano per un alto 
Idlta ll! di v..: ra Libertà, d i \' ~ ra Giusti zia, 

coloro cli c: combalt lJl1o le SJnl t! battaglie 
per l'inkgr:lk emanci p ... :HlIli;; umalla dil l 
scrvagg-iù n: li g-Iuso , pull tÌl..:!.I eJ t:conomico; 
qllelli, fin 'llmt:IIt !..', che SollO riesci ti a com­
plt::lamenlt! svint..:olars i d" lIt: pustoie dd -
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l'lgnornnza, d!!1 pregludùio e della supers tI­
zione, trfsla credllà di un tenebroso passa to, 
fidenti in un pros::;imo av .... enirc, raccolgono 
la sfida brutale, t' allallli!lIle proc-lamnno : 
L'Opera di Francesco Ferrer J/UII mlnr('J. 

L'uomo può perire, nUl le :tUe idealità non 
muoiono mai, che JIIZi, Il ::;Jngue del Martiri 
feconda C fa rigogliosamenh! germogliare il 
seme da essi lilncialo . 

Francesco Ferrer è ora rinch iuso nel 
t!:ln. e maledello castello di Monjuich, gl~ 
leatro orrendo di spaventose lorlure inflitte, 
or SOn dodici anoi, uai reazionari, ad anar­
chici innocenti, per costringerli a conft.!s-
53rsi colpevoli di ipOIt!lici delitti. 

Ma, ricordatelo adunque, o voi, che 
governate la Spagna, opprimendone il popolo 
solto il triplice giogo della miseria, della 
ignoranza e della superstizione. o voi, rea­
zionari impenitenti, che osaste sfidare , 'in­
dignazione sollevata in iullo il mondo ci vite, 
dalle vos tre atrocità, ricordatelo, un vé ndi­
ca lore sorse dalla folla, Michele Angio/illo, 
che po i, imperterri/o. sul palco del ma rt iri o, 
esalava la grande anima, lanciando il fa ti­
dico grido: Germinai. 

Pensate che dalla folla anonima, può 
nuovamente sorgere un allro Giustiziere, e 
vendicare, con Ira voi carnefici, la memoria 
d i Francesco f errer, se oserete fa rl o assas­
sina re, e l con lui, l'offesa continuala che vo i 
fate al Pensie ro Moderno, il qua le vuo le 
librarsi in alto, in alfo, per figgere, s pera n­
zoso, lo sguardo al fulgido Sole de ll 'Avve­
nire. 

Badate - governanti dell a Spagna -
la Storia vi dov rebbe esse re d i severo mo­
nito. Badate! 

La Lega internazionale per l' educazione 
razionalista del bambino ha lanciato a Roma 

il seguente appello: 

c Francisco Ferrer è di nuovo in carcere! 
• Dopo i moti rivoluzionari di Barcello­

na. la vendetta d i chi governa la Spagna e 
de i gesui ti dominator i, s i ri versa contro le 
c Scuole Modern e;a. di tipo e di carattere , e 
so rte per iniziativa. dci Ft rre r

j 
e contro di 

lu i, contro di ques t'u omo indomito che da 
molti anni tenta di fa r a rg ine a ll a in vas ione 
continua e deleteri a della scuo la gesuit ica, 
e combatte vigo rosame nte per la liberazione 
intellettuale della Spagna. 

c Un raggio di luce era appars o per 
questo uomo audace ne ll'infeli ce Spagna, e 
ques ta luce o ra si vuole s penta, sopprimen­
do t'uomQ che "ha portata, e le scuole che 
egli ha create. La Spagna ricadrà nella mag­
giore schiavitù intellettuale e murale , e nella 
piu grande miseria economica, pe rchè le s ue 
sostanze Sono ingoiate dal tremendo mostro 
rivestito da frate. 

e E' urgente che Ferrer sia libero, che 
rilorni alla vita attiva ed alla sua propagan­
da illuminatrice delle coscienze, affinchl! la 
Spagna possa risorgere a grand(zza. Invi­
liamo dunque lutti gli uomini di animo libe­
ro, tulte le associazioni nat.e per difendere 
• per diffondere ta libertà netla vito del pen­
Siero e dell'azione. ad unirsi con noi per 
proleSlare contro la dtlenzione del nostro 
amico e compagno Francisco ferrer e con-

IrU la soppressiolle dI quelle scuole c::he 
porldllo I" luce nelle animi giovanili. 

c Il prcsldl.! lHc : pro" Giuseppe. Sergi -
PfOI. Duns tano Cilnccilleri - Prof. Mafia 
PIa D'ormea - Luigi Fabbri - Avy , r~af­

faello LeYi - Prof. MUlio Mochen - DotI. 
Lorenzo Pagani - Guglielmo Pamplglione 
- Dott Arrigo Rlzzinl - Pro" ErminiO 
Troili - Anlonlo Reggianl, segretario. 

• Del Consiglio generale della. Gior­
dano Bruno - : Serlanda Ing. Carlo - Bran­
caleonì GustJVO - Bonerba avv. Corrado 
- Cacchione An tonIo - Costa Romolo -
Guastalla prof. Giusepj:Je - Mico21i rag. 
Erco le - Pasquali Rinaldo - Pozzi Serafino 
- Spada Elena - Tornassoni Girolamo -
Toti Pietro - TlJzzi Giulio - Valenllni 
Oreste. 

c Del Comi tato eent rale romano d'agi ta­
zione pro-Fen er : Prof. Anita Pagliari -
Ono Podrecca G uido - Ado lfo Zerbini­
Agresta Filiberto - Ettore Soltovia - Ram­
baldi n i Giulio, segretario gene rale -. 

UNO DEI TORTURATI 01 MONTJUICH 
visitato da Rochefort 

M i hanno condotto il fal egname Gana, 
recentemente uscito dalla camera d i to rtu ra, 
dove è s tato undici mesi. lo proverei una 
soddi s fazione selvaggi a, me na ndo nudo que­
s to martire per le strade di Parig i. Sarebbe 
la migliore ri s posta a ll e proteste della s tam­
pa ufficio sa s pagn uola, la cui mala fede 
non può es sere '1'I'Fago nata che a quella 
dell a s ta mpa mini s leriale fra ncese. 

Gana che aveva lasc iato Barcellona già 
da oltre t re mes i al momento dell'atten tato 
che servì d i pretesto a tanti orrori, fu ar­
res tato mentre lavo ra va , perchè semplice­
mente era framas sone, crimine in fi ni tamente 
più grave, agli occhi degli inquis itori di 
Madrid , che quello d i esse re a na rchico. 

Egli non sapeva nulla re la tivamente alla 
fabbricazione ed al fabbri ca nte della bomba , 
e conseguentemente non poteva d ire niente. 
Nullameno, siccome i carnefici a vevan bi­
sogno ch 'egli d icesse qualche cosa, gli si 
appli cò la to rtura ordinaria e soprat utto la 
s trao rdina ria lino a che parl asse. 

Egli pers istette a non pa rla re i ma, lo 
co nfesso, pe r poco no n mi sono svenu to 
alla vis ta di ciò che g li è costa to il suo 
s il e nzio. I suoì pols i, s tretti in ma nette gua r­
nite all'interno di punte che gli en travano 
ne lle carni fin o all 'osso, mi ha nno mostrato 
le lo ro cicatri ci, qua ntunque questo supplizio 
dati da quas i un .an.no. 

Gana l mostrò illn anzi a me i polli ci de i 
piedi, le ung hie, sotto de lle quali il tottura­
tore giurato di Canovas , il luogo te nente di 
gendarmel ia portas aveva introdo tto dei 
cunei di legno ch'egli s pingeva a colpi di 
martello fino a che l'unghia era quasi d istac­
cata: dopo la si strappava colle lenaglie . 

Ho palpato colle mie mani il suo venire , 
dal quale gli intestini s fuggono quando non 
Sono fortemente ritenuti da un apparec::hio, 
che questo slorpiattl sarà costretto di por­
tare per tutta la sila vita . 

Quest'ernia terribile è stata la conseguen­
za immediata dello schiacciamento delle sue 
parti genitali. torte per mezzo di uno stru­
mento speciale composto dì due canne che 

F .., 

'Irlngonn in mellO gli (Ir~i.lni e lono g.lfalt 
fino a che Il prigioniero confessa, sviene o 
muore. 

E menlre Gana cl dava qucSlo 'S ~ettac()lo, 
a Malato, a Tarlda ed a me, ci racC<intava 
che l s uoi carndicl lo recero camminare pcr 
26 ore seOla un momento di riposo SCl1I0 i 
colpi continui d'un randello che gli spezlava 
lE: OS8a . 

E quando egli cadt:va di stanchena, di 
fam~ e sopraluUo di 5t:le, il mostrUO$O Portus 
gli gettava un pezzo di baccalà secco. av­
vertendolo che Se egli voleva dissi:tarsi dopo 
di aver mangialo quella salamoia, non do­
veva che mettere Il suo nome sotto le pretese 
rivelazioni che gli presentavano da firmare. 

La madre di Gana . vedendo arrivarsi la 
bianC::heria del figliuolo tutta insanguinata, 
è diventata folle. Quella di Sunyu, anche 
lui detenuto a MOn1juich ed ancora pii.! or­
ribilmente lacerato dallo staffile e dalle te­
naglie, è morta di spavento. 

Nullameno, l'alibi di Gana - vi erano 
cinquanta testimoni per attestarlo - sarebbe 
stato facile a provare anche innanz.i agli 
scellerati consigli di guerra, se noo che un 
bel giorno, senza essere stato cbiamato ed 
interrogato da alcun magistrato, fu lutto 
d'lIn tratto messo fuofl della segreta, dove 
per più di undici mesi aveva viSlO soltanto 
torturatori e non un giudice. 

ENRICO ROCHEFORT 

Ripubb/lchiamo qunt'artkolD scn110 12 anni fa da 
Enrico Rodleforl pu dJJre al nostri utlDri un 'ùlla dI 
ciò che sia l'inquisizione ndta caUotiro Spagna. 

Cause ed effetti 
---~---

La stampa ufficiosa spagnuola e di 
altri paesi ancora, vuoi giustificare le 
infamie e le violenze del Presidente 
Maura , accusando i catalani d'aver 
bruciato i conventi. 

L'accusa è vera, ma quegli incendI 
trovano la loro giustificazione nel fatto 
che gli spagnuoli liberali non hanno al­
tro mezzo per uccidere la piovra che li 
dissangua materialmente e li soffoca 
intellettualmen te. 

Date al popolo spagnuolo la libertà 
morale ed economica, l'istruzione ed il 
lavoro equamente distribuito e rimune­
rata; abolite spogliazioni e privilegi, e 
non avrete incendii e rivolte. 

Le violenze alla libertà dei popoli 
hanno sempre prodotto i grandi scoppi i 
popola ri e la libertà conculcata ha sem­
pre, presto o tardi, potuto vendicarsi. 

Tengano presente questo i giornalisti 
ufficiosi e, sopra tutto studino le cause 
che produssero in Francia la grande 
Rivoluzione. 

I 
I 
I 

Il eomizio VR€l.FERRER avrà 
luogo lunedl /I ottobre alle ore ') 
pomo nella sal.. delle eoa'erea"" 
dell'Università popolare libera ( .. ia 
Vorta Rosselto. 33). 

Il 
L~PRl ..... ERJE. ~JJ(.,'\'EU..E SAJOUS MOLeo &. 1> 
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